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Sfatata la tradizione: Napoli-Roma 1-2 

Una meritata vittoria 
dopo quattordici anni 

NAPOLI-ROMA — La rate del Napoli metta a tegno da Sorniani. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 25 aprile 

Netta, limpida e meritata 
vittoria della Roma, che ha 
fatto saltare in un colpo so
lo due tradizioni sfavorevoli: 
non vinceva a Napoli, difat
ti, la squadra giallorossa, da 
ben quattordici anni, e gli 
ultimi gol che amareggiavano 
la domenica agli sportivi na
poletani furono quelli diMan-
fredini, cosiddetto « piedo
ne», che nell'occasione ne ha 
messi a segno tre, riuscendo 
tuttavia ad irritare il dottor 
Foni perchè sbagliò il quar
to e la partita si concluse tre 
a tre: questo accadde otto 
anni fa. 

Tradizione a parte, stavol
ta erano un po' tutti convin
ti che la Roma avrebbe do
vuto superare non poche dif
ficoltà per uscire indenne 
dal confronto con un Napoli 
lanciato all'inseguimento del 
Milan per la conquista del 
secondo posto. E questa con
vinzione sembrava trovare 
immediato riscontro nell'an
damento iniziale della parti
ta: la Roma, difatti, con Cor
dova appena appena qualche 
metro avanti al suo pacchet
to di difesa, mostrava quasi 
di aver paura, più che ave
re l'intenzione, di scoprire le 
possibilità degli avversari, e 
11 Napoli, di contro, tentava 
di afferrarla alla gola per 
chiudere subito la partita. 

L'attacco della Roma poi 
— dove Vieri, Zigoni, Cappel
lini e Franzot erano chiama
ti a fornire una ennesima 
prova di appello — si muo
veva con una tale pigrizia e 
indolenza che tutte le propo
ste di gioco di Cordova — 
ed erano tante perchè nessu
no dei napoletani si preoc
cupava di marcarlo — falli
vano miseramente. Quando 
poi il Napoli perveniva al gol 
— un bel gol del classico Sor-
mani, che sul finire pagava 
lo scotto della sua generosa 
condotta di gara, resa anco
ra più gravosa dalla incom
prensione sul piano del gio
co di molti suoi compagni, fi
no a fargli avvertire un sen
so di fastidio — la Roma 
sembrava ormai veramente 
condannata alla sconfitta. 

Ed invece è stato dopo il 
gol che la Roma, come colpi
ta da un violento colpo di 
frusta, ha cambiato decisa
mente metro. I romanisti ap
parentemente rassegnati sono 
allora diventati delle furie, 
non solo, ma hanno comin
ciato a giocar di fino. E poi
ché lo sanno fare, se voglio
no, e avevano le spalle ben 
coperte per il gran lavoro di 
Salvori — un giocatore al 

quale la Roma deve molto — 
e di Cordova hanno iniziato 
un'infernale sarabanda che 
ha sconcertato non poco la 
difesa del Napoli esposta bru
talmente alla tempesta sen
za la copertura del centro
campo. Solo Bianchi, difatti, 
tentava in tutti i modi di 
contrastare e di opporsi; so
lo Bianchi si sforzava dì a-
prire un dialogo con i suoi 
attaccanti. Ma non ci riusci
va: Umile dopo qualche spun
to interessante veniva bloc
cato da Bet, Altafini non era 
in palla, Ghio aveva smarri
to quel tanto di determinazio
ne che sembrava averlo ispi
rato in queste ultime partite. 

La situazione, insomma, do

po il gol del Napoli, si ro
vesciava completamente, e 
non tanto Franzot, sia per la 
sua posizione arretrata, sia 
per certi limiti evidenti, ma 
Cappellini per la sua concre
tezza e Vieri e Zigoni con il 
loro palleggio facevano ve
dere le streghe alla difesa 
napoletana 

Cosi la Roma segnava due 
splendidi gol e altri ancora 
avrebbe potuto segnarne. Co
glieva un palo con Cappellini, 
si vedeva negare la terza re
te — che meglio avrebbe e-
spresso l'andamento della 
partita — da uno spericolato 
intervento di ZofT 

Michele Muro 

VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 7, AGONISMO 7, CORRETTEZZA 7. 
MARCATORI: all'ir Sorniani <N), al 27» Cappellini (R) del 

p.t.; al 15' Salvori (R) nella ripresa. 
NAPOLI: Zoff 6; Ripari 7, Pogliana 6; Zurlini 6, Panzana-

to 6, Bianchi 7; Altafini 6, Improta 5, Umile 6 (Hamrin 
senza voto), Ghio 5, Sorniani 7. N. 12: Longo. 

ROMA: Ginulfi 7; Scaratti 7, Petrelli 6; Salvori 8, Bet 7, 
Santarini 7; Cappellini 7, Vieri 6, Zigoni 7, Cordova 8, 
Franzot 6. N. 12: De Min; n. 13: Rosa. 

ARBITRO: Gussoni, di Tradate, 7. Tempestivo nei suol in
terventi, ha fischiato solo quando era necessario, senza 
tuttavia nulla lasciarsi sfuggire. 
NOTE: una giornata decisamente brutta, umida, ven

tosa, con qualche spruzzatina di pioggia. Terreno discreto. 
Angoli: 6-6. Spettatori: 53.340, di cui 20.771 paganti, per un 
incasso di 39 milioni settemila lire. Antidoping: Scaratti, 
Franzot e Cappellini della Roma; Ripari, Ghio e Sorniani 
per il Napoli. 

I GOAL: un fallo di Cordova su Bianchi all'ir viene 
battuto dallo stesso Bianchi dalla zona di centrocampo: 
pallone lungo verso Sorniani, che lo aggancia, lo corregge, 
e lo spedisce in porta con un tiro calibrato, che mette 
fuori causa il bravo Ginulfi. Pareggia la Roma al 27' con 
una bella azione: Salvori dalla destra fa partire Scaratti, 
che centra teso in area, consentendo a Cappellini una 
secca deviazione di testa, che brucia il tempo a Zoff. 
Nella ripresa, al 15', la Roma passa in vantaggio con un 
gran gol dell'impareggiabile Salvori: è Zigoni, spostato 
tutto a sinistra, che resiste al contrasto di tre difensori 
napoletani, e riesce a mandare al centro un pallone sul 
quale Salvori s'avventa con la massima decisione, colpisce 
a volo con forza, e batte Zoff. 

LE OCCASIONI: al 23' del primo tempo la Roma face
va presagire il pareggio con una iniziativa Zigoni-Cappelli-
ni: il forte tiro di quest'ultimo da pochi passi era parato 
da Zoff a terra, e Ripari allontanava. Subito dopo il pa
reggio, Cordova, Zigoni e Cappellini sconcertavano la di
fesa napoletana con una fitta rete di scambi, ed era final
mente Pogliana ad evitare che l'azione si concretizzasse 
pericolosamente per il Napoli. Al 36' Altafini di testa inviava 
verso Ghio, solo in buona posizione di tiro: l'attaccante 
doveva ormai avere una maledetta paura di tirare a rete, 
si è fermato, poi ha tentato di fare qualcosa, non si sa 
bene che, e si è fatto sottrarre il pallone. Nella ripresa al 
3' una punizione di Sorniani sorprende compagni ed av
versari e Ginulfi vede il pallone, e lo arresta in tuffo, 
solo quando stava per infilarsi nell'angolino alla sua de
stra. Al 14' un guizzo di Altafini su lungo rilancio di 
Panzanato: palla alta di poco. Poi ancora di scena la 
Roma, che, dopo il gol di Salvori, ha giocato prevalen
temente di rimessa: palo di Cappellini al 43' e splendida 
uscita di Zoff sui piedi di Zigoni, ormai lanciato decisa
mente a rete. 

Tessari: 
«La svolta 
l'ha data 
Sorniani» 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 15 aprile 
L'inaspettata sconfitta subi

ta dal Napoli non toglie il 
buon umore a Chiappella, che 
compare, contrariamente al 
solito, in sala stampa, dopo 
pochi minuti dalla conclusio
ne. Il Napoli ha compromes
so, con l'odierna sconfitta, la 
possibilità di conquistare il 
secondo posto? — domanda a 
bruciapelo un collega. 

— Grosso modo sì, ribatte 
prontamente, perchè era una 
giornata a noi favorevole; ma 
non è detto che tutto sia per
duto. E' stata — riattacca 
Chiappella — una bella gara, 
piena di ritmo e agonismo, e 
un pareggio, tenendo presen
te le occasioni-gol fallite da 
noi, sarebbe stato inadegua
to. 

Negli spogliatoi della Ro
ma vi è clima di festa. Era
no quattordici anni che la 
squadra non vinceva a Napo
li, e da otto che non segna
va gol. Oggi ha ottenuto tut
to: vittoria e gol. Tessari, 
terza partita da responsabile 
tecnico con due vittorie e un 
pareggio, sembra una prima
donna. Viene conteso da tut
ti. Calmo, sereno e pacato, 
non si lascia prendere dal 
momento euforico particolare 
e risponde con la sicurezza 
di un veterano. 

— Una partita entusiasman
te, esclama, che abbiamo vin
to meritatamente perchè la 
mia squadra è stata oggi più 
svelta, più viva e più veloce 
degli avversari. 

— La svolta alla partita — 
continua Tessari — l'ha data 
Sorniani con il suo gol, che 
ha svegliato l'orgoglio dei 
miei ragazzi, che hanno rea
gito stupendamente. Dei miei 
ragazzi voglio segnalare la 
prestazione eccellente di tut
ti, ma con una citazione par
ticolare per Salvori e Zigo
ni. Del Napoli ottimi Impro
ta e Sorniani. 

Gianni Scognamiglio 

Sconfitto di misura il Cagliari (2-1 ) 

II successo corona il ritorno 
«in patria» 
del Torino 
Decisivo il «penalty» realizzato da 
Machie al secondo minuto della ripresa 

VOTO DELLA 
PARTITA 
AGONISMO 6 
TECNICA 6 
CORRETTEZZA 6,5 
MARCATORI: Bui (T.) 

al 16', Riva (C.) al 34' 
del primo tempo: Mad-
dè (T.) su rigore al 2* 
della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; 
Potetti 6,5, Fossati 7; 
Puia 6, (Zecchini 6,5), 
Agroppi 6,5, Ferrini 6,5; 
Petrini 5,5, Maddè 7, 
Bui 7,5, Sala 6,5, Puli-
ci 6 (dodicesimo Sat-
tolo). 

CAGLIARI: Albertosi 6,5; 
Martiradonna 6,5, De 
Petri 6; Cera 7, Nicco-
lai 6, Tomasini 6; Do
menghini 6, Poli 6, (Na-
stasio 5,5), Nenè 5,5, 
Riva 6,5 (dodicesimo 
Tampucci). 

ARBITRO: Branzonl 6,5. 
NOTE. Giornata bella 

e serena, campo ottimo. 
Spettatori circa 37 mila 
di cui 29.884 paganti per 
un incasso di L. 48.961.200. 
Ammoniti al 24* Fossati 
per proteste e al 43' Mar
tiradonna per fallo su Pol
lici. Zecchini ha sostitui
to Puia nell'inizio della 
ripresa bloccato da uno 
strappo e Nastasio ha pre
so il posto di Poli al 16* 
della ripresa. Antidoping 
per Martiradonna, Cera e 
Domenghini del Cagliari; 
Castellini, Pana e Ferrini 
del Torino. Calci d'ango
lo 5-4 (0-2) a favore del 
Cagliari. 

I GOL. Al 16', dopo l'a
zione che per poco non 
permette a Gori di se
gnare, Maddè lancia Pu-
lici sulla sinistra, Pulici 
vince il duello con Marti
radonna e quasi dalla li
nea di fondo crossa in 
area a mezz'altezza: Bui 
si svincola dalla guardia 
di Niccolai e in tuffo, di 
testa, insacca alle spalle 
di Albertosi, gettatosi in 
netto ritardo. Al 34* Gori 
sulla sinistra, all'altezza 
dell'area di rigore, riesce 
a dribblare per ben due 
volte Fossati e passare in 
area, dove Riva è stretto 
tra Poletti e Puia: un at
timo d'incertezza dei due 
difensori e Riva stoppa 
di petto e col sinistro an
ticipa Castellini in uscita. 
Al 1' della ripresa Pulici 
sulla sinistra in piena ve
locità crossa in area al
to, Niccolai precede Bui 
di testa ma la palla toc
ca anche il braccio del
lo «stopper» cagliaritano: 
rigore. Maddè dal dischet
to (e siamo già al 2') 
spiazza Albertosi che si 
getta a sinistra mentre la 
palla si insacca alla sua 
dcstr&. 

AZIONI GOL. Al 15' 
Gori entra solo in area e 
spara alto sulla traversa 
di Castellini. Al 20' l'ar
bitro annulla un gol di 
Bui per un fuorigioco di 
Petrini (fuori causa). Al 
37' una fucilata di Gori 
dal limite viene neutra
lizzata da Castellini e su
bito dopo ancora Castel
lini salva la rete su tiro 
di Nastasio. -

DA RICORDARE. Il gol 
di Riva, se non altro per
chè è il primo dopo l'in
fortunio di Vienna. 

DA DIMENTICARE. La 
aggressione di Bui a un 
collega della « Gazzetta 
dello Sport». In questio
ni del genere chi mena 
ha sempre torta 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 25 aprile 

Oggi il « Comunale » era 
pieno di gente che voleva due 
cose: i tifosi del Torino spe
ravano in una vittoria per 
vedere uscire la squadra da 
una situazione che non merita 
e la colonia sarda era 11 solo 
per Gigi Riva, per sapere co
s'è rimasto del grande cam
pione dopo quella pedata di 
Vienna che gli aveva spacca
to il ginocchio. 

Tutti contenti e felici. Il To
rino bene o male ha vinto e 
Gigi Riva dal lontano 25 otto
bre 1970 ha nuovamente tro
vato la luce della porta. Do
menica aveva sbagliato un «ri
gore», oggi ha fatto centro 
con un gol bellissimo: stop 
col petto, finta, due avversari 
che abboccano e di sinistro, 
in anticipo sul portiere, là 
nell'angolo. 

Come ha vinto il Torino? 
Il tabellino parla di rigore e 
noi possiamo aggiungere, un 
rigore concesso da un arbi
tro severissimo perchè il «ma
ni » di Niccolai non aveva 
cambiato le carte in tavola, 
ma il risultato premia la 
squadra che con più aggres
sività ha affrontato la gara e 
cercato di fare sua la posta 
e se nel finale è venuto fuo
ri il Cagliari, in parte lo si 
deve all'azzoppatura di Pulici 
che aveva menomato l'attac
co granata e un po' per col
pa di quel «forcing» che a-
veva mozzato il fiato a metà 
squadra. 

Cade giunto alla disperazio
ne ha giocato le due ultime 
partite interne (una sul cam
po neutro di Piacenza) con 
tre punte e guarda caso le ha 
vinte tutte e due. Non dicia
mo che quella debba essere 
la formula a tutti i costi, ma 
quanto meno è partendo con 
l'intenzione di vincere che si 
può tentare nel nostro cam
pionato di strappare 1 due 
punti. 

Oggi il Torino ha «spinto» 
sin dall'inizio e a nostro av
viso la partita l'ha vinta 
schiacciando a centro campo 
la squadra avversaria. Gra
dualmente, dopo il crollo di 
Nené, sono finiti in barca 
Poli e Domenghini, e solo Ce
ra ha tenuto il passo del To
rino. Un giorno all'esame an
tidoping anche la «voglia di 
maglia azzurra» sarà consi
derata alla stregua delle am-
fetamine. 

Qualcuno — anche duran
te la partita — ha parlato di 
arrendevolezza da parte del 
Cagliari, ma basterebbe quel
l'ultima bombarda di Gori, 
neutralizzata in tuffo da Ca
stellini, per dissipare ogni 
dubbio. 

Il Torino tornava in «pa
tria» dopo due mesi di esi
lio (a parte il derby in casa... 
della Juventus) e davanti al 
suo pubblico se non ha stra
vinto ha attraccato con gene
rosità al molo della salvezza. 
Mancava di Cereser, perso 
lungo la settimana per colpa 
del rapporto cervellottico di 
Pieroni, e l'ha sostituito con 
Puia, il quale ha dovuto la
sciare a causa di uno strap
po. Dispiace veder fuori Ram
panti ma verrà anche il suo 
turno. Magari quando non sa
rà più Cade a decidere. 

Maddé che aveva sbagliato 
il primo rigore (contro il Fog
gia) oggi ha sostituito Cereser 
con un penalty perfetto: por
tiere da una parte e palla 
dall'altra, come nei libri. 

Bisognerebbe fare un di
scorso su Riva ma Io spazio 
non lo consente. 

Nello Paci 

TORINO-CAGLIARI — Bui, di tetta, realizza la prima reta del Torino. 

Verona-Bologna 0-0 

Occasioni mancate 
un rigore fallito 

La massima punizione Vha sbagliata Clerici - Lo stesso 
attaccante ha colpito un palo e D'Amato una traversa 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 25 aprile 

Un rigore sbagliato, alme
no due occasioni sicure da 
goal sciupate malamente, il 
tutto messo nel conto assie
me ad un palo e ad una tra
versa colpiti da Clerici e da 
D'Amato hanno condotto il 
Verona in una situazione 
drammatica. Il Verona ha 
giocato moltissimo ma non si 
può dire che abbia giocato 
bene. Di fronte ad un Bolo
gna che ha disputato una par' 
tita senza eccessivo impegno 
ma che però gioca come è 
abituato a fare normalmente, 
e cioè meglio del Verona, gli 
scaligeri hanno messo nell'in

contro tutto quello che ave
vano: buona volontà, corag
gio, bravura individuate dove 
c'è, ma non potevano met
terci quel che non hanno mai 
avuto e che nessuno ha mai 
insegnato loro e cioè un gio
co coordinato di squadra al
l'attacco • e al centrocampo. 
Sulla carta il Verona ha gio
cato con due punte. Clerici e 
D'Amato. Nella realtà con 
una sola punta, Clerici e, in 
questo modo non si vince, si 
creano molte occasioni da gol 
perchè il brasiliano mette in 
difficoltà qualsiasi difesa ma 
poi, quando due o tre difen
sori lo bloccano e lui deve 
per forza passare la palla a 

VOTO DELLA PARTITA 
TECNICO 5 - AGONISTICO 7 - CORRETTEZZA 7 

VERONA: Colombo 6; Nanni 6, Sirena 5; Ferrari 6, Bat-
tistoni 7. Stenti 6; Bergamaschi 6, Mazzanti 5, D'Ama
to 5. Mascetti 5, Clerici 7 (dodicesimo: Berteotti; tre
dicesimo: Orazi 5). 

BOLOGNA: Vavassori 6; Roversi 6, Fedele 6; Cresci 6, 
Battisodo 6, Oregon 6; Perani 6, Rizzo 6, Savoldi 6, 
Bulgarelli 7, Pace 5 (dodicesimo: Testa; tredicesimo: 
Scala 7). 

ARBITRO:' Carminati di Milano 6. Arbitraggio sul piano 
della normalità. 
LE OCCASIONI DA GOL: tutte per il Verona e tutte 

malamente sprecate. Un rigore calciato fuori ' da Clerici 
al 14' della ripresa. Precedentemente, al 31' del primo 
tempo, D'Amato si vede il pallone respinto dalla traversa 
dopo un tiro da tre metri su un bel passaggio di Clerici 
e. al 35' del primo tempo, Sirena arriva solo davanti a 
Vavassori, ha tempo e spazio davanti a sé ma tira alla 
cieca in bocca al portiere. Dodicesimo del secondo tem
po: sempre Clerici, con il portiere battuto, colpisce il 
palo. Al 29' D'Amato e Orazi sbagliano tutti e due e il 
pallone se ne va indisturbato a un metro dal portiere. 
Al 39' altro clamoroso a buco» di Clerici: dopo aver scar
tato tutta la difesa bolognese è sulla destra della porta, 
può tirare ma preferisce passare indietro e il suo tiro 
finisce sui piedi della difesa bolognese che nel frattempo 
si rimette in linea. 

DA DIMENTICARE: per Clerici, malgrado ce l'abbia 
messa tutta, l'intera partita, che è stata forse la più. sca
lognata di tutta la sua carriera. 

HANNO DETTO SUBITO DOPO: Garomi, presidente 
del Verona, e Pozzan, l'allenatore, hanno parlato soprat
tutto di scalogna, di giornata nera; «in fondo visto come 
è andata anche per le altre squadre pericolanti, siamo 
alto stesso punto di domenica scorsa». Sarà, ma hanno 
una partita in meno e su tre avversari che il Verona deve 
affrontare, due — il Catania e il Cagliari — tfere andarli 
a battere in casa loro. Fabbri, l'allenatore del Bologna, 
ci tiene a fare il magnanimo e concede molto all'avver
sario, tanto più che non gli costa niente: te E' una gran 
bella squadra il Verona, se avesse vinto non protesterei ». 

qualcuno, trova due o ire 
suoi colleghi accorsi con l'af
fanno in gola che a quel ruo
lo non sono stati abituati * 
scalciano, come è successo 
oggi, alla cieca. Potrebbe 
scapparci anche il gol in que
sto modo, ma succede di ra
do. Oltretutto una sfortuna 
nera per il Verona: un rigo
re (d'altra parte discutibile) 
viene clamorosamente spreca
to da Clerici. Per tutti i 90' 
il Verona, sema tirare il fia
to, ha cercato il gol ma inu
tilmente. 

Il Bologna, in contropiede, 
è arrivato spesso sotto porta 
del Verona ma, inspiegabil
mente, le sue azioni, che par
tivano bene, una volta arri
vate in area di tiro si spe
gnevano o te tiri inefficaci o 
in passaggi senza convinzione. 

D'altra parte è stato detto 
che la troppa voglia di vin
cere del Verona ha creato 
confusione tra te sue file e 
uno stato di tensione che ha 
impedito chiarezza di idee. 
E questo è vero, ma solo in 
parte. La confusione, nel gio
co di squadra del Verona vi 
era anche prima di questa 
partita e le cause non erano 
e non sono né la paura del
la retrocessione né altro di 
simile. Comunque, se oggi un 
gol fosse entrato nella porta 
di Vavassori neppure i bolo
gnesi avrebbero protestato. 
D'Amato questa volta non ha 
sbagliato clamorosamente co
me nella partita contro il Na
poli ma si è ripetuto lo stes
so schema e lo stesso risul
tato: Clerici che mette al cen
tro dalla sinistra, D'Amato 
coglie il pallone al volo ma 

.lo butta troppo alto. Questa 
volta però ha migliorato la 
mira colpendo il disotto del
la traversa; la prossima vol
ta forse centrerà la rete... 

Con l'ingresso di Orazi (a 
metà circa della ripresa) l'al
lenatore Pozzan ha, in extre
mis, tentato di realizzare un 
attacco a tre punte, Clerici. 
D'Amato, Orazi, così come 
pareva dovesse fare fin dalla 
sconfitta di domenica scorsa 
ma l'esperimento ha contri
buito soltanto a creare altra 
confusione nella prima linea, 

Giorgio Bragaja 

I RISULTATI 

SERIE A 

Catania-Milan . . . . 0-0 

Fiorentina-Varese . . . 1-1 
Fogg!a-L.R. Vicenza . . 1-1 
Inter-Sampdoria . . . 3-1 

Lazio-Juventus . . . . 2-2 
Roma-* Napoli . . . . 2-1 

Torino-Cagliari . . . . 2-1 

Verona-Bologna . . . . 04) 

SERIE B 

Cesena-Perugia . . . 1-0 
Como-Pisa 3-0 
Livorno-Brescia . . . 04) 
Mantova-Casertana . . 1-0 
Masseto-Catanzaro . . 1-1 
Palormo-Atalanta . . . 2-0 
Areno-* Reggina . . . 1-0 
Taranto-Novara . . . 1-1 

Ternana Modena . . . 2-0 

Monza-Bari 04) 

M 

MARCATORI 

SERIE A 
Con 23 reti: Bonìnsegna; con 
17 Prati; con 14: Savoldi; 
con 11: Bettega e Cristin; 
con 9. Clerici e Domenghini; 
con 8: Maraschi, Chinaglia e 
Sai tetti; con 7: Amarildo, Bi-
gon • Salvi; con 6: Villa, Com-
bin, Benetti, Altarini, Causio, 
Cappellini; con 5: Capello, 
Haller, Chiarugi, Massa, Carel
li, Mascetti, Rivera, Sorniani e 
Riva; con 4: Del Sol, Zigoni, 
Vitali, Bonfanti, Traspedini, 
Braida, Nuti, Fotia, Suarez, 
Anastasi, Sala, Mazzola. 

SERIE B 
Con 13 reti: Benvenuto o Spel
ta; con 11: Magistrali!; con 9 : 
Moro e Fazsi; con S: Bui, Fara, 
Blesig • Merighi; con 7: Busi-
lacchi. De Paoli, Mamml, Vi-
vian, Bercellino, Triani a Bari-
son; con 6: Vallongo, Simon!, 
Corbellini, Gori, Enzo, Mondo-
nico, Urban, Baratti, Colautti • 
Marchetti. 

CLASSIFICA «A» 

punti 
In case 

V. N. P. 

INTER 

MILAN 

NAPOLI 

JUVENTUS 

ROMA 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

TORINO 

FOGGIA 

L.R. VICENZA 23 

SAMPDORIA 22 

VARESE 

VERONA 

FIORENTINA 

LAZIO 

CATANIA 

42 

39 

36 

31 

30 

30 

27 

24 

24 

22 

22 

21 

21 

11 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

11 

8 

9 

t 

4 

6 

4 

6 

5 

3 

4 

2 

S 

1 

4 

3 

1 

5 

3 

4 

t 

4 

7 

6 

8 

t 

5 

9 

6 

t 

7 

« 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

5 

2 

3 

5 

3 

4 

fuori cesa 

V. N. P. 

7 

6 

5 

2 

3 

2 

3 

0 

1 

2 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

reti 

F. S. 

5 

6 

5 

7 

8 

t 

6 

6 

4 

5 

7 

7 

é 

9 

4 

4 

2 

1 

3 

5 

3 

4 

5 

7 

t 

7 

5 

6 

7 

3 

t 

9 

42 23 

48 21 

29 17 

37 28 

30 22 

26 19 

27 30 

25 27 

28 35 

22 30 

27 30 

23 30 

20 31 

22 29 

26 39 

16 37 

CLASSIFICA «B» 

punti G. 

MANTOVA 
ATALANTA 
BARI 
CATANZARO 
BRESCIA 
PERUGIA 
MODENA 
AREZZO 
LIVORNO 
REGGINA 
TERNANA 
NOVARA 
COMO 
PALERMO 
MONZA 
TARANTO 
'CESENA 
PISA 
CASERTANA 
MASSESE 

41 
39 
38 
36 
35 
35 
33 
32 
31 
30 
30 
30 
30 
29 
28 
27 
26 
26 
23 
17 

31 
31 
31 
30 
31 
31 
31 
31 
31 
30 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 

in case 

V. N. P. 

9 
10 
11 
11 
7 

10 
8 
9 
6 
9 
7 
8 
8 
4 
6 
3 
7 
5 
5 
3 

5 
5 
4 
2 
7 
3 
6 
4 
8 
6 
8 
5 
6 
9 
5 

10 
5 
9 
9 
4 

fuori casa 

V. N. P. 

6 
3 
4 
2 
3 
2 
3 
2 
3 
1 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
0 

6 
8 
4 
8 
8 
8 
5 
6 
5 
4 
4 
7 
6 
8 
7 
7 
7 

4 
4 
8 
6 
5 
6 
7 
8 
7 
9 
9 
7 
3 
6 
7 
6 
8 

5 10 
4 11 
5 10 

reti 

F. S. 

32 17 
37 20 
33 20 
29 23 
31 23 
31 23 
28 30 
34 26 
18 18 
19 23 
27 23 
25 27 
27 36 
25 26 
25 32 
22 27 
19 22 
20 31 
23 38 
17 37 

LA SERIE C 

* Cesena: 2 punti di penalizzazione 

RISULTATI 
GIRONE e A >: Derthona-Locco 0-0; Monfalcone-Legnono 2-2; Padove-Vene
zie «-3; Parma-Seregno 1-1; Pro Patria-Alessandria 1-1; Solbiatese Reggie-
na 0-0; Trento-Triestina 1-1; Sottomarina-*Treviso 2-1; Udinese-Rovereto 
0-0; Piacenza-*Verbania 2-0. 
GIRONE « B > : D.D. Ascoli-Rimini 1-1; Empoli-Spezie 1-1; Entella-lmperia 
2-0; Genoa-Anconitana 1-0; Lucchese-Aquila Montevarchi 3-2; Otbia-Sem-
benedettese 1-1; Prato-Maceratese 14); Savona-Viareggio 2-2; Spelimelo 
24); Torres-Revenna 2-1. 
GIRONE « C » : Barletta-Brindisi M ; Cosenza-Avellino 04); Crotone43tio-
ti 14); Enna-lntemapoli 1-1; Lecce-Sorrento ©4); Martina Franca-Viterbese 
04); Messino-Acqvepozzillo 04); Pro Vasto-*Fescere 14); Salemitana-Po-
tenze 24); Savoie-Malore 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A ».- Alessandria o Reggiana ponti 45; Padova 42; Parma 36; 
Venezia o Trento 35; Treviso, Solbiatese e Lecco 32; Udinese 30; Seregno 
29; Legnano • Piacenza 28; Rovereto 27; Pro Patria, Triestina • Donno
na 26; Verbania 25; Sottomarina 2 1 ; Menfalcono 20. 
GIRONE « B » : Genoa punti 46; Spai 44; Sambonedettete 4 1 ; Riminl • 
Lucchese 37; DJ). Ascoli 36; Maceratese 34; Savona, Spazia a Prato 30; 
Imola a Olbia 28; Viareggio e Entella 27; Montevarchi a Imperia 26; An
conitana a Empoli 25; Torres 23; Rovenna 20. 
GIRONE « C » : Sorrento punti 42; Salernitana 4 1 ; Lacca e Brindisi 38; 
Acquapozzillo 37; Pescara, Potenza, Cosenza a Messina 32; Chieti e Malo
re 30; Martina Franca 29; Savoia, Crotone a Pro Vasto 28; Enne, Vi
terbese a Avellino 25; Barletta a Internapoli 23. 
Avellino ed Enne hanno giocato una partita in meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Bofogne-Milan; CagHart-Napoli; Catania-Verona; 
lnter4coggia; Juventtrt-Sampdoria; LR. Vicenza-
Fiorentina; Roma-Torino; Varese-Lazio. 

SERIE B 
Arezzo-Novara; Bari-Ternana; Bre*cie4^serte-
na; Mantova-Livorno; Modena4Utanzaro; Moitza-
Massase; Palermo-Como; Perugia-Tarante; Pise-
Atalanta; Reggina4^e*ena. 

SERIE C 
GIRONE «A»: Alessandria-Trento; Lecco-Parma; 
Lagnane-Treviso; Piacenza-Solbiatese; Reggina4*a-
dova; Rovi sto Dai tltwte; Seregno Udinese; .Set-
tomarina Monfalcono; Triestina-Pro Patria; Ve-
nezia-Verbania. 

GIRONE « B »: Anconitana-Entefla Chiavari; A. 
Montevarchi-Savona; Empoli-Torres; Imola Rimi-
ni; Imperia4.«cchese; Maceratele Genoe; Olbia-
Ravenna; Sembenedettese-Spal; Speziavate; 
Viareggio D J . Ascoli. 

GIRONE « C » : AcqvapozzifkvBarietta; Aveflina-
Pescara; Brindisi-Pro Vasto; Chieti-Viterbeee; 
Cosenza-Martina Franca; Enne Messina; Inter-
napeli-Sevoio; Matera-Crotono; Potenza-Lacca; 
Sorrento-Salernitano. 

/ 


